
CALCIO

/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultimo turno dei campiona-
ti dalla serie D alla Terza.

7 Bagnolese.
Tre vittorie consecutive
e aggancio alla zona play

off. È la classifica del girone F
di Prima categoria, innanzitut-
to, a dire che la Bagnolese è in
crescita. Ma anche altri dati
sottolineano i miglioramenti
della formazione di Roberto
Cortellini, subentrato l’anno
scorso per portare i neroverdi
alla salvezza nel girone misto.
Quest’anno, nel gruppo intera-
mente bresciano, è sì una
squadra senza mezze misure,
ma pur con zero pareggi sorri-
de perché ora il ruolino di mar-
cia parla di 5 vittorie a fronte di
3 sconfitte. Tutte, peraltro, ar-
rivate nelle prime cinque usci-
te della stagione. Quando un
altro problema attanagliava i
bassaioli, quello dei gol subiti.
Sempre almeno uno nei primi
450 minuti del campionato, in
tutto ben 15 per una media di
3 agara. Ma dopo il 5-1incassa-
to dal Valtrompia è inizia la ri-
salita e non è un caso che due
degli ultimi tre successi (con
Ponte Zanano, in casa del Real
Castenedolo e con La Sportiva
Ome) siano arrivati senza subi-
re reti, entrambi in casa.

6 Desenzano.
Resilienza è il termine
che meglio si adatta ai

gardesani di serie D. La squa-

dra di Marco Gaburro è sì sci-
volata a -6 dalla capolista Ospi-
taletto non vincendo da quat-
tro turni, ma perlomeno non
intende piegarsi agli eventi e
alla sfortuna, come dimostra il
pareggio nel fango di Sesto
San Giovanni strappato dome-
nica al 91’ con Polenghi. Gli in-
fortuni del reparto avanzato –
dal lungodegente Barranca a
Paloschi – stanno evidente-
mente influenzando il passo
dei benacensi, che perlomeno
sul campo della Pro domenica
si sono sbloccati dopo essere
stati a digiuno sia nei pari a re-
ti bianche con Chievo Verona
e Fanfulla, sia nel 2-0 incassa-
to a Sant’Angelo Lodigiano.

5 Vobarno.
In Promozione la delu-
sione attualmente è sen-

za dubbio la squadra valsabbi-
na, arrivata fino ai play off nel-
la passata stagione e ora nei
play out nonostante l’aspetta-
tiva fosse quella di lottare per
il ritorno in Eccellenza. Con
l’1-2 interno contro il San Laz-
zaro i biancazzurri sono scivo-
lati a -12 dalla vetta e -5 dalla
zona play off e quello con i
mantovani è anche il terzo ko
dell’anno, a fronte di 4 pareg-
gi e un solo successo. I guai pa-
iono essere in un attacco abuli-
co, capace di segnare solo 5
volte in 7 gare e la gara di do-
menica ad Asola ha tutte le
parvenze dell’ultima spiag-
gia, anche per il tecnico Gior-
dan Ligarotti.

SALÒ. Nemmeno il tempo per
festeggiare che è già ora di tor-
nare in campo: tre giorni dopo
ilsuccesso sul Lecco, la Feralpi-
Salò affronta la neopromossa
Union Clodiense (calcio d’ini-
zio alle ore 18.30) allo stadio
Sandrini di Legnago, nella ga-
ra valida per la dodicesima di
campionato.

Una bella prova del nove per
i leoni del Garda, che nelle ulti-
me quattro partite hanno otte-

nuto tre vittorie ed un pareg-
gio, dimostrando di poter te-
ner testa a chiunque nel giro-
ne. Tanti sono i segnali positivi
in questa fetta di stagione, ma
ènecessario proseguiresu que-
sta strada per salire ulterior-
mente in graduatoria, accor-
ciando sulla vetta.

Attenzione. Mai come oggi, pe-
rò, è vietato sottovalutare l’av-
versaria. Di fronte c’è una neo-
promossain crisi di risultati, re-
duce da quattro sconfitte nelle
ultime cinque gare. I granata,
che sono guidati da Antonio
Andreucci, cercano il riscatto
e sicuramente venderanno ca-
ra la pelle. Di conseguenza bi-
sogna tenere alta l’attenzione.

Ne è convinto anche il tecni-
co dei verdeblù Aimo Diana,
che alla vigilia del match ha
analizzato: «Non possiamo
pensare che sia una gara da
vincere agevolmente. C’è mol-
to di più oltre la classifica: ab-
biamo grandissimo rispetto
della Clodiense e sappiamo
che ha grandi qualità. Voglio
vedere maturità nei miei ra-
gazzi: dobbiamo essere umili,
rimanendo sul pezzo come ab-
biamofatto nelleal-
tre uscite. Mi augu-
ro che non ci sia
nessun rilassamen-
to: bisogna tener la
barra dritta».

Poco riposo. Per la
quinta volta su dodici incontri
la FeralpiSalò affronta l’impe-
gno con un giorno in meno di
riposo rispetto agli avversari
di turno (era accaduto anche
con Padova, Caldiero, Vicen-
za e Giana): «Il dispiacere più
grande è non aver potuto pre-
parare la partita a dovere. Ab-
biamo praticamente fatto so-
lo un lavoro di recupero, visio-

nando poi i video della Clo-
diense. Quest’anno sta capi-
tando troppo spesso di avere
meno tempo rispetto alle av-
versarie per preparare le parti-
te. Anzi, accadrà pure con l’A-
talanta Under 23 e poi con il
Trento. Chiaramente dà fasti-
dio. Detto questo siamo gran-
di e vaccinati: non dobbiamo
cercare alibi, ma sfruttare nel
miglior modo possibile tutta
la rosa».

Le sensazioni. Fino ad oggi in
trasferta sono arrivati tre pa-
reggi e due sconfitte: «Ci man-
ca ancora la prima vittoria. Co-
me nelle altre uscite, cerchere-
mo di portare via l’intero botti-
no. Sarebbe importante riusci-
re a sbloccarci anche lontano
da casa».

Quello odierno è un turno
infrasettimanale, quindi Dia-
na potrebbe ricorrere al turn
over.

Dallo spogliatoio arrivano
comunque notizie positive: so-
no recuperati infatti gli squali-
ficati Balestrero e Zennaro.
Inoltre è stato convocato an-
che Vesentini, che non gioca
da metà settembre. Ci sono
grandi dubbi di formazione

per Diana, che de-
ve decidere bene
chi schierare.

In difesa l’idea
sarebbe sempre
quella di dare un
turno di riposo a
qualcuno, ma po-

trebbe prevalere la voglia di
non modificare un reparto
che sta facendo davvero benis-
simo.

Quasi certa dunque la con-
ferma di Pilati, che proprio ie-
ri ha prolungato il contratto fi-
no al 2027. A centrocampo po-
trebbe invece rimanere fuori
Di Molfetta, autore della dop-
pietta contro il Lecco. //

I gardesani affrontano
la Clodiense per continuare
l’ascesa e sfatare il tabù
legato alla vittoria esterna

/ Sergio Pedrazzini, presiden-
te del Comitato Regionale
Lombardo per la Lega Nazio-
nale Dilettanti, si dimette e co-
sì il calcio regionale verrà com-
missariato.

La decisione è stata presa a
un mese e mezzo esatto dalle
elezioni del 14 settembre,
quando venne a crearsi una
anomalia mai riscontrata pri-
ma: un presidente rieletto, ma
senza i suoi consiglieri al fian-
co, o meglio con una maggio-

ranza schiacciante di consi-
glieri che avevano supportato
la sfidante Valentina Battisti-
ni.

Oltre le dichiarazioni di fac-
ciata e le buone intenzioni, il
fantasma dell’ingovernabilità
aveva iniziato da subito ad
aleggiare su via Pitteri a Mila-
no. E Pedrazzini, in una lunga
nota stampa in cui annuncia
di avere rassegnato le sue di-
missioni a Giancarlo Abete,
presidente della Lnd, spiega
perché: «Abbiamo provato a
tracciare un percorso comu-
ne, a fare proposte di buon
senso - spiega Pedrazzini -,

ma ai buoni propositi dei 12
consiglieri della lista Battistini
hanno fatto seguito repentini
cambi di idea. Non solo: sono
stato invitato a dimettermi la
sera del 14 settembre, a pochi
minuti dalla mia rielezione,
poi dopo poche ore la richie-
sta è stata di convocare un
Consiglio Direttivo con imme-
diatezza, nonostante avessi
chiesto qualche giorno per
una decisione serena. Lunedì
16 settembre, invece, i 12 con-
siglieri hanno provato ad auto-
convocare il consiglio, inti-
mando al segretario di farlo,
bypassandomi e, convinti di
questo, sono andati anche al
Collegio di Garanzia dello
Sport: ricorso respinto. Chie-
devano la nomina di due vice-
presidenti e l’attribuzione del-
le deleghe operative».

Pedrazzini non lo scrive, ma
l’intento era probabilmente
quello di arrivare ad avere un
vice, per poter gestire il Crl, in
caso di dimissioni del presi-
dente, con un vicario, evitan-
do il commissariamento. Che
invece adesso è realtà. «Ciò si-
gnifica - ammette Pedrazzini -
mera attività ordinaria per le
prossime settimane e mi di-
spiace molto per le nostre so-
cietà: alcune mi hanno chie-
sto anche di rimanere. Ma
non posso farlo in queste con-
dizioni. Spero che si possa ri-
costituire a breve l’organo re-
gionale. Meglio restare fermi
poche settimane che per l’inte-
ro quadriennio olimpico».

Ora Abete ha 90 giorni per
convocare nuove elezioni. //

GIOVANNI GARDANI

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Diana: «Voglio
vedere
nei miei ragazzi
la maturità
e l’umiltà»

È un ottimo momento. Per la FeralpiSalò di Aimo Diana

La FeralpiSalò
di scena a Legnago
in cerca della prima
gioia da viaggio

Dilettanti

Coppe dilettanti
Tra Prima, Seconda
e Terza sette gare
in due giorni
Sono sette le gare delle coppe
regionali e provinciali da di-
sputare tra oggi e domani. In
Prima, alle 20.30, c’è il recupe-
ro della seconda gara deitrian-
golari valevoli per i sedicesimi
tra Atletico Offlaga e Sporting
Goito (capolista del girone G
incampionato),saltata la scor-
sa settimana per maltempo.
Nella Coppa Brescia di Secon-
da, semprequesta sera, l’anda-
ta dei quarti con Cologne-Caz-
zagoBornato XXI, Ghedi-San
Carlo Rezzato, Urago Mel-
la-Gsr e Verolavecchia-Eden
Esine. Domani sera andata
dei quarti in Terza con New
Team Adro-Real Mompiano,
Sellero-Rondinelle e Libertas
Bagnolo Mella-Pozzolengo.

Prima categoria
Domani recupero
col Pralboino
atteso a Mantova
Domani sera, alle 20.30, si gio-
ca anche un recupero nel giro-
neG diPrimacategoria. Il Pral-
boinova a Mantovaperaffron-
tare il Porto nel match della
settima giornata non disputa-
to domenica 20 ottobre. Per i
biancoblù è l’occasione per
portarsi inzona playoff aggan-
ciando il Calcinato quarto.

Union Clodiense: 3-4-2-1
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Allenatore: Diana

Panchina: 22 Liverani, 2 Motti
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46 Vukusic, 80 Niang
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Pedrazzini
si dimette, Crl
commissariato

Situazione insostenibile. Pedrazzini aveva contro parte dei consiglieri
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